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fLa BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 lj2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dallo 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 fille 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSIGLIO COMUNALE
1 Tornata di Autunno

Seduta delti 9 Novembre 1901.

Presidenza S. E. S aracco Sindaco. 
/P resen ti: Accusani —  Bacealario —

Baratta —  Ghiabrera —  Gornaglia
—  Garb arino —  Gardini-Blesi —
Giardini —  Mar eneo —  Moraglio
—  Ottolenghi — Pastorino —  Scali
—: Scovazzi — Traversa.
I l  Sindaco, d ich iarata  ap erta  la  ta r ­

m ata . di autunno, p resen ta  un disegno 
p repara to  dal signor Radaelli per l a  

sistemazione della Piazza Umberto I. 
Dopo che una commissione l ’av rà  esa­
m inato, il Consiglio delibererà , e la  
som m a necessaria  verrà  s tanzia ta  in 
bilancio.

Moraglio propone si eriga un locale 
pel m ercato dei bozzoli e del grano, e 
raccom anda vengano messi i fanali a 
g as  fino alla  polveriera.

Il Sindaco riconosce buone queste 
proposte, m a crede ve ne siano delle 
m igliori, come la  Scuola di Moirano, la 
fognatu ra  che richiede L 5000 per 
.primo stanziam ento , lo sventram ento 
P is te rn a  p e r  L. 2000, i! ponte di Cas- 
sa rogna per L. 4500, che riun ite  tu tte , 
danno le L. 18000 disponibili, essen­
dosi pagate  le azioni Nuove Terme. Si 
aggiungano L. 6500 per la polveriera, 
e il prezzo dell’a rea  ora ignoto e che s a ­
l irà  chi sa  quanto. Si farà  uno studio 
som m ario su lle  proposte Moraglio e eoi 
tem po si potranno eseguire, Ma per ora 
si deve pensare  alla fognatura e a ll’acqua 
potabile, opere che saranno onore del 
paese, e assicureranno l’igiene pubblica 
e p riva ta . Si dovranno fare sacrifizi, 
m a con prudenza, si ev iterà l ’ aum ento 
delle im poste. Al consiglio decidere a 
suo tempo.

Scati raccom anda la viabilità della 
P iazza  Umberto I, e su lla  s trad a  della 
M adonnina.

Il Sindaco dice tali idee essere sue 
e  della Giunta. Il progetto sa rà  p re ­
sen ta to  al Consiglio.

Si approva lo stanziam ento di L. 2000 
p er a lla rgare  la  via delle Grazie della 
P isterna.

Il Sindaco poi dice che bisogna pen­
sa re  alla s tra d a  da Moirano aC aste lro c- 
chero concorrendo per il terzo della 
spesa, come si fece per Ovrano.

P arla  della nuova convenzione con 
Zanoletti per il teatro . Fa la s to ria  delle 
p ra tiche , delle condizioni allora fissate, 
del progetto  di porticato dal Teatro  alle 
Nuove Terme, dell’à rea  da cedersi, del 
collegio a rb itra le  che già si pronunciò 
sovra corti pun ti, del decreto di espro­
p riaz io n e 'ch e  il Governo non m'andò..nel 
4empo fissate, del progetto Ivaldi fatto

di comune accordo, e delle pratiche Za­
noletti per nuova area di p roprietà  Orsi. 
Si definisca questa  in trica ta  quistione, 
m igliorando il teatro  e dicendo quello 
che il Comune richiede, come sugge­
risce il suo diritto . Si conceda un con­
corso in danaro purché i lavori siano 
d ire tti da persona g rad ita  a  tu tti. Si 
faccia il porticato secondo il disegno 
Ivaldi concedendo L. 15 m ila da darsi 
di mano in mano che il porticato si e- 
seguisce, e provvedendo che Zanoletti e- 
di fichi sul porticato  con a ltre  L. 5 mila, 
ma costru isca subite. Ma se ciò non va 
e si vuole il tempo fissate nel primo 
con tratte , il Comune faccia la facciata 
rinunciando al d iritte  che egli ha  di 
fabbricare sul porticato. Egli non crede 
di rinunciare.

Adunque il Consiglio d irà  in una  p ros­
sim a seduta, se crede di dare L. 15 mila 
se si fa il porticato, L. 20 m ila se si 
farà  l ’ edilìzio superiore. Se Zanoletti 
non accetta si ag irà  in via giudiziaria 
con tu tte  le sue conseguenze. Se sì, si 
faccia contratto  nuovo facendo il pro­
getto  di transazione.

Pastorino si associa, confidando non 
si debba ricorrere alle vie legali.

Accusani spera  Zanoletti accetterà, 
l a  tran saz io n e 'è  tu tta  in danno del co­
mune, ed è onerosa. Zanoletti venne 
meno ai suoi im pegni, occupò terreno 
in più del concesso, e fece opera non 
bella, anzi b ru ttissim a a ll’ esteriore. In 
premio di aver fatto male il comune gli 
dà 20 m ila lire p er portici e fabbricato 
soprastante. Curioso questo prem io a 
tu tto  suo vantaggio. Fa ancora a ltre  
considerazioni, e dice che m algrado il 
rispetto  suo pei commissari], non crede 
la  transazione decorosa pel comune. 
Nemico delle liti, non ne vede la  inevi­
tab ilità : d ’altronde è un giudizio arbi­
tra le . Egli conclude, dicendo che tu tto  
il danno è del comune, il vantaggio 
dell’altro.

Scadi, altro  com m issario, divide mólte 
idee di Accusani, ma ha votato e voterà 
la  transazione. Se ci fosse Ufficio d’a rte  
tu tte  questo non sarebbe avvenuto. Teme 
le liti, che richiedono troppo tempo. F arà  
Zanoletti? Non lo crede. Certe il van­
taggio ò grande per lui, generosa e si­
gnorile è la  proposta del comune. Ma 
si finisca, anche con sacrificio.

Giardini appoggia Scati pure  divi­
dendo molte idee di Accusani. La somma 
ò esagera ta , m a evitiamo le liti. Si dia 
mandato al Sindaco. Zanoletti faccia 
anche lavori nell’interno del teatro . De­
sidera si finisca.

Il Sindaco dice che per ora non si 
ha a deliberare. S arà p er a ltra  prossim a 
seduta.

R itorna a p arla re  del bilancio, • che 
: su p er giù è quello dell’ anno scorso, 
nella parte  ordinaria.

Si av rà  una disponibilità s tra o rd i­
naria  di L. 18.000 sul pagam ento totale  
del debito Nuove Terme, una spesa di 
L. 2000 pel D irettore del dazio. Coll’a­
vanzo dell’anno corrente si pagò la pa­
lazzina co s tru tta  per la so tto -p refe ttu ra  
e caffè con aumouto di e n tra ta  di lire  
2000. Queste è lo sta to  attuale .

Non risponderà ora a Scati, io fa rà  
in a ltra  seduta.

Si p a rla  ancora da Scali, Marengo, 
Accusani, Giardini e Pastorino sul 
ricorso Boerio, ma si delibererà alla di­
scussione del bilancio.

La sedu ta  è levata alle ore 5.
•** #

La sedu ta  comunale indetta  per m er­
coledì non potè aver luogo per m ancanza 
del numero legale.

Un progetto di condotta
d’acqua potabile.

Abbiamo potuto osservare per alcuni 
momenti il progetto di questi giorni 
p resen ta to  al Consiglio Comunale per 
la  condotta d’acqua potabile dall’Erro, 
e compilato dall’ing. Parodi di Genova.

Desso im porta una spesa preventi­
v a ta  in lire 730.000, calcolando solo 
le spese di p resa, di conduttu ra , ecc., 
sino al serbatoio posto oltre c ittà  su lla  
s trad a  della Maggiora. Non ci pare  che 
nel progetto  sia  contem plata anche la 
spesa della diramazione in città. Evi­
dentem ente si conta di tra rre  partito  
dell’a ttua le  conduttura pel servizio del­
l’acqua della pompa dei Bagni... la quale 
p o trà  serv ire  o meno.

La p resa  viene fa tta  molto al disopra 
di Cartosio, a valle del mulino della 
Sciapa ad u n ’altezza di. m. 246 su l 
livello del m are, vale a  dire di 93 sul 
livello della piazza Nuove Term e. La 
lunghezza della conduttu ra  sa rà  di chi­
lom etri 19, sem pre corrente, se non 
erriam o, lungo la  s trad a  provinciale.

Il progetto , pronto per la p resen ta ­
zione per l’approvazione all’au to rità  su ­
periore, è preceduto da una lunga ed 
accura ta  analisi dell’acqua- del profes­
sore Brugnatelli di Milano, la quale fi­
nisce nella  seguente soddisfacentissim a 
conclusione che riportiam o letteralm ente:

« Non esito a dichiarare che l’acqua 
a del sottosuolo del to rren te  E rro  va 
« annoverata  fra le migliori potabili 
a che si conoscano, e, poiché non con- 
a tiene quelle m aterie  che o rig inaria- 
« m ente danno origine allo sviluppo di 
« m icrorganism i patogeni, deve essere 
« considerata come un presidio prezioso 
a contro la diffusione delle malattie 
« infettive ».

IL SOLENNE INGRESSO
di

■S. E  IKORSIGHOR IMtìCHESE

O quanto è corto il dire, o come fioco 
al mio concetto! e questo, e quel ch'io vidi 
è tanto, che non basia a dicer poco.

(DANTE -  Paradiso, mxnui).

N ell’ora p resente in cui socialism o e ma­
terialism o camminano a  pari passo, la  
c ittà  d ’Acqui, non troppo facile agli en ­
tusiasm i, ma i cui ab itan ti però ad una 
sana  educazione accoppiano quei sen ti­
m enti religiosi che sono il vanto del 
buon popolo Monferrino, diede domenica 
inaspetta to , edificante e sublim e sp e tta ­
colo di fede, non restando indifferente 
a quegli omaggi che ben sì dovevano 
a ll’inclito nuovo P asto re M onsignor Mar­
chese Disma, che tu tta  la stam pa salutò  
sacerdote virtuosissimo ed affettuoso, 
ricco di scienza teologica, onore del 
clero genovese.

E questi gentili aviti sen tim enti ben 
si esp licarono . nel gran  giorno tan to  
sosp ira te , la cui alba benedetta del dieci 
novembre venne accelerata o da tu tti 
sa lu ta ta  con fervidi voti.

A ttra tta  e ben disposta da u n a  lode­
vole Capitolare commissione, una fiumana 
um ana accorse dalle ubertosi valli e del 
Bormida e del Belbo e dell’ Orba e della 
S tura , a  prendere parte  con espansione 
al ricevimento di Sua Eccellenza.

Erano pressoché le nove e tre n ta  a l­
lorquando sul piazzale dello scalo fer­
roviario, la  popolare e festosa  Banda 
C ittadina preanunziò con la m arcia reale 
l’avvicinarsi del mondo ufficiale.

Il compitissimo signor Squassi capo- 
stazione, d ’accordo colle a ltre  a u to rità , 
aveva ben disposto acciò nessun incon­
veniente si avesse a  lam entare. —  La 
m aggior sa la  della stazione, g raz io sa­
m ente adorna di trofei ed arazzi, ben 
disposati ad un gradevole effetto, con 
un olezzo soave di fior.

Ma ecco che il sibilo del lungo treno 
speciale echeggiar fa la volta  della s ta ­
zione ed un tum ulto di gioia si desta  
fra , lo arm onie di una m usica a llegra  
che sa lu tava  la devota festiv ità  che o- 
gnuno aveva in cuore, ed il dolce sem ­
biante del tan to  atteso M onsignore già 
festeggiatissim o da Campoiigure ad Ac­
qui, appare , verso le dieci, ilare  e ra g ­
giante fra  i canonici M onsignor Olivieri 
e cav. Lovisolo concittadini nostri.

Monsignore si incontra tes to  con Sua 
Eccellenza il Sindaco Senatore Saracco 
che colla onorevole G iunta M unicipale 
ed il Comitato d ’ Onore nelle persone 
degli III.mi signori : M archese Scati, 
M archese Spinola, Barone generale Ac­
cusani e Conte Veggi di C astelletto , ne 
riceve tosto i prim i omaggi e ossequi!, 
a cui seguono li Ili.mi signori: Cav. Ne­
gozi Sotto-Prefetto, Cav. Aragone Pro-


